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DISEGNO DI LEGGE 

A p p ro v a to  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b lic a

C a p o  1 

NORME GENERALI

Art. 1.

L’esercizio di impianti industriali e dome­
stici, alimentati oon combustibili minerali 
solidi o liquidi, a ciclo continuo o occasio­
nale nonché l'esercizio di mezzi motorizza­
ti che diano luogo ad emissione in atmosfe­
ra di fumi, polveri, gas e odori di qualsiasi 
tipo atti ad alterare le normali condizioni 
di salubrità dell'aria e di costituire pertan­
to pregiudizio diretto o indiretto alla salu­
te dei cittadini e danno ai beni pubblici e 
privati, sarà sottoposto alle norme di cui 
alla presente legge.

DISEGNO DI LEGGE

A pprovato  dalla  Ca m er a  d e i  d e pu t a t i

Capo  I.

NORME GENERALI

Art. 1.

L'esercizio di impianti termici, alimentati 
con combustibili minerali solidi o liquidi, a 
ciclo continuo o occasionale, nonché l’eser­
cizio di impianti industriali e di mezzi mo­
torizzati, che diano luogo ad emissione in 
atmosfera di fumi, polveri, gas e odori di 
qualsiasi tipo atti ad alterare le normali 
condizioni di salubrità dell’aria e di costi­
tuire pertanto pregiudizio diretto o indiret­
to alla salute dei cittadini e danno ai beni 
pubblici o privati, sarà sottoposto alle nor­
me di cui alla presente legge.

Art. 2.

Ai fini della prevenzione deirinquinamen- 
to atmosferico, il territorio nazionale è sud­
diviso in due « zone » di controllo, denomi­
nate rispettivamente zona A e zona B.

La zona .A comprende:

1) i Comuni dell’Italia centro-settentrio­
nale con popolazione da settantamila a tre- 
centomila abitanti, ovvero con popolazione 
inferiore, ma oon caratteristiche industriali
o urbanistiche o geografiche o meteorologi­
che particolarmente sfavorevoli nei riguar­
di dell'inquinamento atmosferico, secondo 
il giudizio della Commissione centrale di 
cui all’articolo 3;

2) i Comuni dell’Italia meridionale ed 
insulare con popolazione da trecentomila 
abitanti ad un milione, ovvero con popola­
zione inferiore, ma con caratteristiche indu­
striali o urbanistiche o geografiche o meteo­
rologiche particolarmente sfavorevoli nei 
riguardi dell'inquinamento atmosferico se-
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condo il giudizio della predetta Commissio­
ne centrale;

3) le località che, a parere della stessa 
Commissione, rivestano un particolare inte­
resse pubblico.

La zona B comprende:
1) i Comuni dell’Italia centro-setten­

trionale con popolazione superiore a 300.000 
abitanti ed d Comuni dell'Italia meridionale 
ed insulare con popolazione superiore a
1.000.000 di abitanti;

2) i Comuni di cui sopra, con popola­
zione anche inferiore a quelle sopra indica­
te, purché presentanti caratteristiche indu­
striali o urbanistiche o geografiche o meteo­
rologiche particolarmente sfavorevoli nei ri­
guardi deH’inquinamento atmosferico, se­
condo il giudizio della predetta Commis­
sione centrale.

Alla ripartizione dei Comuni interessati 
nelle due zone previste dal presente artico­
lo, sarà provveduto con decreto del Ministro 
per la sanità, previo parere della Commis­
sione centrale di cui all’articolo 3.

Il Ministro per la sanità, con le stesse for­
me, può assegnare un Comune, su richiesta 
debitamente motivata, ad una delle due zo­
ne, indipendentemente dal numero dei suoi 
abitanti e dalla ubicazione geografica.

Art. 2.

Presso il Ministero della sanità è istitui­
ta una Commissione centrale contro l'inqui­
namento atmosferico, così composta:

dal direttore generale dei servizi per 
l’igiene pubblica ed ospedali del Ministero 
della sanità, che la presiede;

dal direttore generale e dall'ispettore 
generale capo dei servizi antincendi e di pro­
tezione civile del Ministero deül'interno;

dal direttore generale deH'urban/istica 
ed opere igieniche del Ministero dea lavori 
pubblici;

Art. 3.

Identico:

identico;

identico;

identico;

N- 923-B - 2.
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dal direttore generale delle fonti di 
energia del Ministero deM'industria;

dal direttore generale della produzione 
industriale del Ministero dell’industria;

dal direttore generale della motorizza­
zione civile del Ministero dei trasporti;

dal presidente della seconda sezione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

dal capo delT'Ispettorato medico cen­
trale del lavoro;

dal capo dai laboratori di chimica del­
l'Istituto superiore di sanità;

da un rappresentante del Consiglio su­
periore di sanità, scelto fra i docenti univer­
sitari d’igiene;

da un rappresentante del Ministero per 
la ricerca scientifica scelto fra docenti uni­
versitari di chimica-fisica o chimica indu­
striale;

da un rappresentante del Ministero delle 
partecipazioni statali;

da un esperto di meteorologia;
da un rappresentante deirAssoaiazione 

nazionale per il controllo della combu­
stione;

da un rappresentante della Stazione spe­
rimentale dei combustibili;

da un rappresentante dell'Associazione 
termotecnica italiana.

Disimpegna le funzioni di segretario un 
funzionario della carriera direttiva del Mini­
stero della sanità, di qualifica non inferiore 
a direttore di sezione o equiparata.

La Commissione, per l’esame di determi­
nati problemi, può avvalersi dell’opera di 
tecnici e di esperti e può sentire i rappresen­
tanti di enti o di categorie interessate.

Ai componenti della Commissione centra­
le spettano i compensi previsti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 5.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

identico;

identico;

identico;

identico;

identico;

dal capo dei laboratori di chimica e 
dal capo dei laboratori di ingegneria sani­
taria dell'Istituto superiore di sanità; 

identico;

identico;

identico;

identico;
identico;

identico;

identico;

Identico.

Identico.

Identico.
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Art. 3.

La Commissione centrale contro l’inquina­
mento atmosferico:

a) esamina qualsiasi materia inerente 
all ’inquinamento atmosferico;

b) esprime parere su tutte le questioni 
relative all’inquinamento atmosferico che sia­
no sottoposte al suo esame da parte di enti 
pubblici e privati;

c) promuove studi e ricerche su proble­
mi attinenti aU’inquinamento atmosferico.

Art. 4.

In ogni capoluogo di Regione, nella quale 
almeno un comune risulti interessato alla 
presente legge, è istituito presso l’ufficio del 
medico provinciale un Comitato regionale 
contro l’inquinamento atmosferico, così 
composto:

dal prefetto del capoluogo della regione, 
che lo presiede;

dall’assessore alla sanità della regione, 
ove questa sia già costituita, o, in mancanza, 
dall’assessore alla sanità della provincia ca­
poluogo della regione;

dal medico provinciale del capoluogo 
della regione;

dall’ufficiale sanitario del capoluogo del­
la regione;

dal provveditore regionale alle opere 
pubbliche;

dal capo dell’Ispettorato compartimen­
tale della motorizzazione civile;

dai direttori dei reparti medico-micro- 
grafico e chimico del laboratorio provinciale 
d’igiene e profilassi del capoluogo della re­
gione;

da un esperto meteorologo;
dall’ispettore di zona e dal comandante 

provinciale dei vigili del fuoco del capoluo­
go della regione;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico:

dal Presidente della Regione, ove que­
sta sia già costituita, o, in mancanza, dal 
Presidente dell’Ammmistrazione provinciale 
del capoluogo di regione, che la presiede;

dall'assessore alla sanità della regione, 
ove questa sia già costituita, o, in mancan­
za, dall’assessore alla sanità della provin­
cia capoluogo della regione che presiede in 
caso di assenza del presidente; 

identico;

identico;

identico;

identico;

identico;

identico;
identico;
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dal direttore della locale sezione dell'As­
sociazione nazionale per il controllo della 
combustione;

dal capo dell'Ispettorato medico regio­
nale del lavoro;

da un rappresentante delle province del­
la regione;

dal presidente della Camera di commer 
ciò, industria e agricoltura del capoluogo 
della regione, o da un suo delegato.

Disimpegna le funzioni di segretario un 
funzionario della carriera direttiva ammini­
strativa del Ministero della sanità.

Il Comitato, per l’esame di determinati 
problemi, può avvalersi dell’opera di tecnici 
e di esperti e può sentire i rappresentanti di 
enti o di categorie interessate.

Dovrà sentire inoltre i medici provinciali 
e gli uffici sanitari delle province e dei 
comuni di volta in volta «interessati.

Il Comitato, nominato con decreto del 
Ministro per la sanità, dura in carica tre 
anni.

Ai componenti del Comitato regionale spet­
tano i compensi previsti dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, nu­
mero 5.

Art. 5.

Il Comitato regionale contro l'inquinamen­
to atmosferico:

1) esamina qualsiasi questione inerente 
all'inquinamento atmosferico nell’ambito re­
gionale;

2) esprime parere sui provvedimenti da 
adottarsi dalle amministrazioni comunali a 
norma della presente legge;

3) promuove studi, ricerche e iniziative 
concernenti la lotta contro l'inquinamento 
atmosferico.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

identico;

identico;

identico;

da un rappresentante deH’Associazione 
nazionale comuni d’Italia;

dal presidente della Camera di com­
mercio, industria e agricoltura del capoluo­
go della regione, e da un suo esperto.

Identico.

Identico.

Dovrà sentire inoltre i medici provinciali 
e gli ufficiali sanitari delle province e dei 
comuni di volta in volta interessati. 

Identico.

Identico.

Art. 6.

Identico: 

a) identico;

b) identico;

c) identico.
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Art. 6.

Le Amministrazioni provinciali dell’Italia 
centro-settentrionale debbono istituire un 
servizio di rilevamento dell’inquinamento at­
mosferico, avvalendosi dell'opera dei labo­
ratori provinciali di igiene e profilassi, ov­
vero degli istituti di igiene o di altri istituti 
e laboratori, purché questi siano all’uopo 
autorizzati dal Ministero della sanità.

È in facoltà delle Amministrazioni provin­
ciali dell’Italia meridionale istituire un ser­
vizio di rilevamento di cui al comma prece­
dente.

Al servizio di cui ai commi precedenti 
possono provvedere direttamente i singoli 
comuni che, entro quattro mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
notifichino all’Amministrazione provinciale 
la relativa deliberazione approvata nei modi 
di legge.

Ca p o  I I .

IMPIANTI TERMICI - INSTALLAZIONI

Art. 7.

Ogni impianto termico di potenzialità su­
periore alle 30 mila Kcal/h, nonché i locali e 
le relative installazioni, devono possedere i 
requisiti tecnici e costruttivi atti ad assicu­
rare un idoneo funzionamento, secondo le 
norme stabilite nel regolamento di esecu­
zione della presente legge.

Art. 8.

Per l’installazione di un nuovo impianto 
termico di cui al precedente artìcolo 7 o per 
la trasformazione o l’ampliamento di un im­
pianto preesìstente, il proprietario o posses­
sore deve presentare domanda corredata da 
un progetto particolareggiato dell’impianto

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 7.

Le Amministrazioni provinciali debbono 
istituire entro un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge un servizio di rileva­
mento dell'inquinamento atmosferico, avva­
lendosi dell’opera dei laboratori provinciali 
di igiene e profilassi, ovvero degli istituti di 
igiene o di altri istituti e laboratori, purché 
questi siano all’uopo autorizzati dal Mini­
stero della sanità.

Soppresso.

Al servizio dà cui al comma precedente 
possono provvedere direttamente anche i 
singoli comuni che, entro quattro mesi dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, notifichino all'Amministrazione pro­
vinciale la relativa deliberazione approva­
ta nei modi di legge.

Ca p o  II.

IMPIANTI TERMICI - INSTALLAZIONI

Art. 8.

Nelle zone A e B previste dal precedente 
articolo 2, ogni impianto termico di poten­
zialità superiore alle 30 mila Kcal/h, non­
ché i locali e le relative installazioni, devo­
no possedere i requisiti tecnici e costrut­
tivi atti ad assicurare un idoneo funziona­
mento, secondo le norme stabilite nel rego­
lamento di esecuzione della presente legge.

Art. 9.

Per l’installazione di un nuovo impianto 
termico di cui al precedente articolo 8 o per

I la trasformazione o l’ampliamento di un im­
pianto preesistente, il proprietario o pos­
sessore deve presentare domanda corredata 
da un progetto particolareggiato dell'im-
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— con l’indicazione della potenzialità in 
Kcal/h — al comando provinciale dei vigili 
del fuoco, che lo approva dopo avere con­
statato la corrispondenza dell’impianto alle 
norme stabilite dal regolamento.

Avverso la mancata approvazione del pro­
getto dell’impianto, è ammesso ricorso, entro 
30 giorni dalla notifica, al prefetto.

Il provvedimento del prefetto è definitivo.
Chiunque installa, trasforma o amplia un 

impianto termico di cui al precedente artico­
lo 7, senza la preventiva approvazione di cui 
al presente articolo è punito con l'ammenda 
da lire 100 mila a lire un milione.

Art. 9.

Entro 15 giorni dalla installazione o dalla 
trasformazione o dall’ampliamento dell’im­
pianto, l’utente deve fare denuncia indicando 
anche la potenzialità in Kcal/h, al comando 
provinciale dei vigili del fuoco che provve- 
derà ad effettuare il collaudo secondo le nor­
me che saranno stabilite nel regolamento.

Avverso l’esito negativo di tale collaudo è 
ammesso ricorso entro 30 giorni dalla noti­
fica al prefetto.

Il provvedimento del prefetto è definitivo.
Chiunque ometta nel termine prescritto di 

fare la denuncia di cui sopra, è punito con 
l’ammenda da lire 10 mila a lire 50 mila.

Chiunque metta in funzione, senza atten­
dere il collaudo di cui al primo comma del 
presente articolo, un impianto termico, è pu­
nito con l’ammenda da lire 50 mila a lire 
150 mila.

C a po  III.

COMBUSTIBILI

Art. 10.

I combustibili usati per il funzionamento 
degli impianti termici di cui al precedente

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

pianto — con l’indicazione della potenzialità 
in Kcal/h — al comando provinciale dei vi­
gili del fuoco, che lo approva dopo avere 
constatato la corrispondenza deirimpianto 
alle norme stabilite dal regolamento'. 

Identico.

Identico.
Chiunque installa, trasforma o amplia un 

impianto termico di cui al precedente arti­
colo 8, senza la preventiva approvazione di 
cui al presente articolo, è punito con l'am­
menda da lire 100 mila a lire un milione.

Art. 10.

Entro 15 giorni dalla installazione o dal­
la trasformazione o dairampliamento del­
l'impianto, l’utente deve fare denuncia, in­
dicando anche la potenzialità in Kcal/h, al 
comando provinciale dei vigili del fuoco 
che provvederà ad effettuare il collaudo 
deH’impianto verificandone la rispondenza 
con le norme stabilite nel regolamento.

Identico.

Identico.
Identico.

Identico.

Cai ô III.

COMBUSTIBILI

Art. 11.

I combustibili usati per il funzionamen­
to degli impianti termici di cui al preceden-
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articolo 7 devono possedere determinate ca­
ratteristiche merceologiche e il loro impiego 
deve essere subordinato alle condizioni spe­
cificate negli articoli seguenti.

Art. 11.
\

Sono esenti da qualsiasi limitazione di im­
piego i seguenti combustibili, aventi le carat­
teristiche sottoindicate:

combustibili gassosi (metano e simili); 
distillati di petrolio (kerosene, gasolio, 

ecc.) con contenuto in zolfo non superiore 
all’l ,10 per cento;

coke metallurgico e da gas, con conte­
nuto in materie volatili fino al 2 per cento e 
contenuto in zolfo fino all'l per cento;

antracite e prodotti antracitosi con ma­
terie volatili fino al 13 per cento e zolfo fino 
al 2 per cento;

legna e carbone di legna.

La Commissione centrale di cui all’artico­
lo 2, potrà, successivamente all’entrata in vi­
gore della presente legge, proporre l'esenzio­
ne da qualsiasi limitazione eventuali prodotti 
combustibili che, a seguito di perfeziona­
menti tecnici venissero ad acquisire caratte­
ristiche analoghe a quelli indicati nel pre­
sente articolo.

Le esenzioni proposte verranno disposte, 
ove ritenute giustificate, con decreto del Mi­
nistro della sanità.

Art. 12.

Sono consentiti con le limitazioni appresso 
indicate, i seguenti combustibili:

olii combustibili fluidi con viscosità fino 
a 5 gradi Engler alla temperatura di 50° C. e 
contenuto in zolfo non superiore al 3 per cen­
to. (Si precisa che la viscosità degli olii cui si 
fa riferimento nel presente testo si intende 
sempre determinata in gradi Engler alla tem-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

te articolo 8 nei Comuni appartenenti alle 
zone A e B devono possedere determinate 
caratteristiche merceologiche e il loro im­
piego deve essere subordinato alle condizio­
ni specificate negli articoli seguenti.

Art. 12.

Identico:

identico;
identico;

identico;

identico;

identico;

La Commissione centrale di cui all’arti­
colo 3, potrà, successivamente all’entrata in 
vigore della presente legge, proporre l’esen­
zione da qualsiasi limitazione di eventuali 
prodotti combustibili che, a seguito di per­
fezionamenti tecnici, venissero ad acquisire 
caratteristiche analoghe a quelli indicati 
nel presente articolo.

Identico.

Art. 13.

Identico:

olii combustibili fluidi con viscosità 
fino a 5 gradi Engler alla temperatura di 
50° C. e contenuto di zolfo non superiore 
al 2 per cento. La viscosità degli olii cui si 
fa riferimento nel presente testo si intende 
sempre determinata in gradi Engler alla
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peratura di 50° C.; si precisa altresì che, nel 
caso degli olii con viscosità superiore a 4 gra­
di Engler, è obbligatorio l’impiego di ade­
guata . apparecchiatura di riscaldamento). 
L’impiego degli olii di cui sopra è libero per 
gli impianti industriali e per quelli supe­
riori a 500 mila Kcal/h, mentre è consen­
tito fino al 31 dicembre 1969 per gli im­
pianti non industriali di potenzialità fino 
a 500 mila Kcal/h. I comuni tuttavia po­
tranno con deliberazione del consiglio co­
munale stabilire un termine più breve per 
zone ed aree determinate;

olii combustibili con viscosità superio­
re a 5 gradi Engler e contenuto in zolfo 
non superiore al 4 per cento. Il loro impie­
go è limitato, previa domanda all'ammini­
strazione comunale, agli impianti industria­
li ed a quelli di potenzialità superiore a un 
milione di Kcal/h, per unità termica con 
accertamento della piena efficienza della 
combustione, da eseguirsi mediante il con­
trollo delle emi ssioni, di cui all’articolo 14;

carboni da vapore con materie volatili 
fino al 23 per cento e zolfo fino all'l per 
cento. Il loro impiego è consentito, previa 
domanda aU’amministrazione comunale, li­
mitatamente alle caldaie oon grosse camere 
di combustione ed a caricamento meccani­
co che, per le loro caratteristiche tecniche, 
richiedono l ’uso dii carboni a fiamma lun­
ga, e sempre con accertamento della piena 
efficienza della combustione, da eseguirsi 
mediante il controllo 'delle emissioni, di cui 
all’articolo 14;

carboni da vapore con materie volatili 
fino al 35 per cento e con zolfo fino all’l per 
cento; l ’impiego è consentito nello stesso 
modo dei carboni di cui sopra salvo decisio­
ne contraria deU’amministrazìonc comunale;

agglomerati (mattonelle, ovuli) con con­
tenuto in materie volatili fino al 13 per cento 
e zolfo fino al 2 per cento. Il loro impiego 
è libero soltanto per stufe destinate al riscal­
damento di singoli locali;

ligniti e torbe. Il loro impiego è vietato 
nelle regioni dell’Italia centro-settenitrionale.

: (Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

temperatura di 50° C.; nel caso degli olii con 
viscosità superiore a 4 gradi Engler, è ob­
bligatorio l’impiego di adeguata apparec­
chiatura di riscaldamento. L’impiego degli 
olii di cui sopra è libero nella zona A; nella 
zona B è libero per gli impianti industriali 
e per quelli superiori a 500 Kcal/h, mentre 
è consentito fino al 31 dicembre 1969 per 
gli impianti non industriali di potenzialità 
fino a 500 mila Kcal/h. I comuni tuttavia 
potranno, con deliberazione del consiglio 
comunale, stabilire un termine più breve 
per zone ed aree determinate;

olii combustibili con viscosità superio­
re a 5 gradi Engler e contenuto in zolfo non 
superiore al 4 per cento. Il loro impiego è 
limitato, previa domanda all’amministrazio­
ne comunale, agli impianti industriali ed a 
quelli di potenzialità superiore a un milio­
ne di Kcal/h, per unità termica, con accer­
tamento continuo della piena efficienza del­
la combustione, da eseguirsi mediante il 
controllo delle emissioni, di cui all’artico­
lo 15;

carboni da vapore con materie volatili 
fino al 23 per cento e zolfo fino all’l per 
cento. Il loro impiego è consentito, previa 
domanda all'amministrazione comunale, li­
mitatamente alle caldaie con grosse came­
re di combustione ed a caricamento mecca­
nico che, per le loro caratteristiche tecni­
che, richiedono l’uso di carboni a fiamma 
lunga, e sempre con accertamento della pie­
na efficienza della combustione, da eseguir­
si mediante il controllo delle emissioni, di 
cui all'articolo 15;

identico;

identico;

ligniti e torbe. Il loro impiego è vie­
tato nella zona B.
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Chiunque intenda impiegare per gli im­
pianti termici di cui airarticolo 7 d combu- j 
stibild soggetti alle .limitazioni di cui al pre­
cedente comma, deve presentare domanda 
debitamente motivata e documentata al co­
mando provinciale dei vigili del fuoco, che 
prowederà sentita la civica amministrazione.

Contro i provvedimenti di diniego, l’in­
teressato può ricorrere entro 30 giorni al 
Prefetto.

Art. 13.

Chiunque impiega per il funzionamento 
degli impianti termici di cui al precedente 
articolo 7 combustibili non corrispondenti 
alle caratteristiche stabilite nei precedenti . 
articoli o in modo difforme alle preseri- j 
zioni ivi contenute è punito con l’ammenda 
da lire 30 mila a lire 300 mila.

Con l'entrata in vigore della presente 
legge i commercianti di combustibili do­
vranno precisare in apposito documento, o 
sulla fattura rilasciata all’utente, le caratte­
ristiche merceologiche del combustibile 
venduto.

Ove il fatto previsto dal primo comma 
dipenda esclusivamente dal combustibile e 
risulti provata la responsabilità del forni­
tore la penalità ricadrà su quest'ultimo e 
sarà raddoppiata rispetto alile cifre indicate 
nel primo capo verso.

C apo IV.

CONDUZIONE - VIGILANZA

Art. 14.

Tutti gli impianti termici devono essere 
condotti in maniera idonea, così da assicu­
rare una combustione quanto più perfetta 
possibile al fine di evitare i danni ed i peri­
coli di cui all’articolo 1 della presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Chiunque intenda impiegare per gli im­
pianti termici di cui all’articolo 8 i combu­
stibili soggetti alle limitazioni di cui al pre­
cedente comma, deve presentare domanda 
debitamente motivata e documentata al Sin­
daco del comune che prowederà sentito il 
Comando provinciale dei vigili del fuoco e 
l’ufficiale sanitario.

Identico.

Art. 14.

Chiunque impiega per il funzionamento 
degli impianti termici di cui al precedente 
articolo 8 combustìbili non corrispondenti 
alle caratteristiche stabilite nei precedenti 
articoli o in modo difforme alle prescrizio­
ni ivi contenute è punito con l'ammenda da 
lire 30 mila a lire 300 mila.

Identico.

Identico.

Ca p o  IV. 

CONDUZIONE - VIGILANZA

Art. 15.

Identico.
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Nel regolamento di esecuzione della pre­
sente legge saranno stabilite le norme per 
il controllo dei fumi e delle emissioni in 
genere, nonché le caratteristiche minime di 
garanzia per i vari tipi di bruciatori di com­
bustibili da introdurre nel commercio per 
i nuovi impianti termici.

Chiunque, nella conduzione degli impian­
ti termici, dia luogo ad emissione di fumi 
neri, è punito con l’ammenda da lire 5.000 
a lire 50.000. I limiti di tollerabilità di tali 
fumi saranno stabiliti dal regolamento.

Ail conduttore di impianti termici in caso 
di recidiva nel reato di cui al comma pre­
cedente, deve essere revocato il patentino 
di abilitazione.

Art. 15.

Il personale addetto alla conduzione di 
un impianto termico di potenzialità supe­
riore a 200.000 Kcal/h deve essere munito 
di un patentino di abilitazione rilasciato 
dall’Ispettòrato provinciale del lavoro, al 
termine di un corso per conduzione di im­
pianti termici, previo superamento deH’esa- 
me finale.

Con decreto del 'Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale saranno fissate le nor­
me relative aH’autorizzazione ad istituire i 
corsi, la durata di essi, le modalità di am. 
missione, i programmi e le norme concer­
nenti gli esami.

Con lo stesso decreto saranno inoltre sta­
bilite le località sedi di esami.

Con decreto del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale sono ordinate, a pe­
riodi non maggiori di dieci anni, revisioni 
parziali o generali dei patentini di abilita- 
zone alla conduzione di impianti termici.

Il patentino di cui al primo comma di­
verrà obbligatorio entro un anno dalla da­
ta di pubblicazione del decreto indicato nel 
secondo comma.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Nel regolamento di esecuzione della pre­
sente legge saranno stabilite le norme per
il controllo dei fumi e delle emissioni in 
genere, nonché i limiti massimi ammissibili 
di materie inquinanti nei fumi e nelle emis­
sioni predette.

Chiunque, nella conduzione degli impian­
ti termici, dia luogo ad emissione di fumi 
aventi contenuti di materie inquinanti supe­
riori ai limiti stabiliti dal regolamento, è 
punito con l’ammenda da lire 5.000 a lire
50.000. I limiti di tollerabilità di tali fumi 
saranno stabiliti dal regolamento.

Al conduttore di impianti termici in caso 
di recidiva nel reato di cui al comma pre­
cedente, può essere revocato il patentino 
di abilitazione.

Art. 16.

Identico.



Atti Parlamentari —  13 Senato della Repubblica — 923-B

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 16.

In ogni provincia è istituito presso l’Ispet­
torato provinciale del lavoro un registro 
degli abilitati alla conduzione degli impian­
ti termici a norma del precedente artico­
lo 15; copia di tale registro deve essere te­
nuta presso il comando provinciale dei vi­
gili del fuoco.

Art. 17.

Chiunque conduca un impianto termico 
di potenzialità superiore a 200.000 Kcal/h 
senza essere munito del patentino di cui ad 
precedente articolo 15 è punito oon l’am­
menda da lire 10.000 a lire 30.000.

Art. 18.

La vigilanza sugli impianti termici fissi, 
sulla loro conduzione, sui combustibili e 
sulle emissioni è effettuata dai comandi 
provinciali dei vigili del fuoco, con con­
trolli periodici o su indicazione delia com­
petente autorità sanitaria o degli organi di 
controllo previsti dalla presente legge.

I comandi provinciali dei vigili del fuo­
co, ai fini della predetta vigilanza, hanno 
la facoltà di procedere a sopralluoghi ed 
a prelievi di campioni di combustibili. I 
predetti comandi possono anche avvalersi 
dell’opera dell'autorità comunale.

I campioni di combustibili prelevati de­
vono essere inviati per gli esami e le ana­
lisi ai laboratori provinciali di igiene e pro­
filassi, o ad altri laboratori ali'uopo auto­
rizzati dal Ministro per la sanità.

Quando dall’analisi risulti che i combusti­
bili non corrispondono ai requisiti fissati dal­
la legge e dal regolamento, il capo del labo­
ratorio trasmette denuncia aH’Autorità sani­
taria competente, unendovi il verbale di pre­
levamento ed il certificato di analisi. Con­
temporaneamente, a mezzo lettera racco-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 17.

In ogni provincia è istituito presso l’Ispet­
torato provinciale del lavoro un registro de­
gli abilitati alla conduzione degli impianti 
termici a norma del precedente articolo 16; 
copia di tale registro deve essere tenuta 
presso il comando provinciale dei vigili del 
fuoco.

Art. 18.

Chiunque conduca un impianto termico 
di potenzialità superiore a 200.000 Kcal/h 
senza essere munito del patentino di cui al 
precedente articolo 16 è punito con l’am­
menda da lire 10.000 a lire 30.000.

Art. 19.

La vigilanza sugli impianti termici, sulla 
loro conduzione, sui combustibili e sulle 
emissioni è effettuata dai comandi provin­
ciali dei vigili del fuoco, con controlli perio­
dici o su indicazioni della competente auto­
rità sanitaria o degli organi di controllo pre­
visti dalla presente legge.

I comandi provinciali dei vigili del fuo­
co, ai fini (della predetta vigilanza, hanno la 
facoltà di procedere a sopralluoghi ed a pre­
lievi di campioni di combustibili. I predet­
ti comandi possono richiedere la collabora­
zione dei competenti uffici tecnici comu­
nali.

Identico.

Quando dall'analisi risulti che i combu­
stibili non corrispondono ai requisiti fissati 
dalla legge e dal regolamento, il capo del 
laboratorio trasmette denuncia al medico 
provinciale, unendovi il verbale di preleva­
mento ed il certificato di analisi. Contem­
poraneamente, a mezzo lettera raccoman-
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mandata con avviso di ricevimento, comu­
nica all'utente deirimpianto termico al qua­
le è stato fatto il prelievo ed al comando 
provinciale dei vigili del fuoco che ha ese­
guito il prelievo stesso, il risultato -dell'ana­
lisi.

Entro 15 giorni dalla data del ricevimen­
to della comunicazione, gli interessati pos­
sono presentare all’autorità sanitaria com­
petente istanza di revisione, in bollo, unen­
do la ricevuta di versamento effettuato pres­
so la tesoreria provinciale della somma che 
sarà indicata nel regolamento.

Le analisi di revisione sono eseguite pres­
so l’Istituto superiore di sanità, entro il 
termine massimo di mesi due. In caso di 
mancata presentazione nei termini della 
istanza di revisione, o nel caso che l’analisi 
di revisione confermi quella di prima istan­
za, l’autorità sanitaria competente trasmet­
te entro 15 giorni, le denuncie all'autorità 
giudiziaria.

I comaindi provinciali dei vigili del fuo­
co devono segnalare all'autorità sanitaria 
provinciale e comunale e al comitato regio­
nale di cui all’articolo 4 tutte le trasgres­
sioni alle disposizioni della presente legge, 
del regolamento di esecuzione e dei rego­
lamenti locali, riscontrate nell’eseguire i 
controlli di cui al primo comma del pre­
sente articolo, o delle quali fossero comun­
que a conoscenza.

Capo  V .

INDUSTRIE

Art. 19.

Tutti gli stabilimenti industriali oltre agli 
obblighi loro derivanti dalla classificazione 
come lavorazioni insalubri o pericolose, di 
cui all’articolo 216 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato oon regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, devono possedere 
impianti, installazioni o dispositivi tali da

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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data con avviso di ricevimento, comunica 
all'utente dell'impianto termico al quale è 
stato fatto il prelievo ed al comando pro­
vinciale dei vigili dal fuoco che ha eseguito
il prelievo stesso, il risultato dell’analisi.

Entro 15 giorni dalla data del ricevimen­
to della comunicazione, gli interessati pos­
sono presentare al medico provinciale istan­
za di revisione, in bollo, unendo la ricevuta 
di versamento effettuato presso la tesoreria 
provinciale, della somma che sarà indicata 
nel regolamento.

Le analisi di revisione sono eseguite pres­
so l'Istituto superiore di sanità, entro il ter­
mine massimo di mesi due. In caso di man­
cata presentazione nei termini dell'ist anza 
di revisione, o nel caso che ranalisi di re­
visione confermi quella di prima istanza, il 
medico provinciale trasmette entro 15 gior­
ni, le denuncie all’autorità giudiziaria.

I comandi provinciali dei vigili del fuo­
co devono segnalare all’ufficiale sanitario 
comunale, al medico provinciale e al comi­
tato regionale di cui all’articolo 5 tutte le 
trasgressioni alle disposizioni della presen­
te legge, del regolamento di esecuzione e dei 
regolamenti locali, riscontrate nell'eseguire 
i controlli di cui al primo comma del pre­
sente articolo, t> delle quali fossero comun­
que a conoscenza.

Capo  V .

INDUSTRIE

Art. 20.

Tutti gli stabilimenti industriali, oltre agli 
obblighi loro derivanti dalla classificazione 
come lavorazioni insalubri o pericolose, di 
cui all'articolo 216 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, devono, in confor­
mità al regolamento di esecuzione della pre-
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contenere entro i più ristretti limiti che il 
progresso della tecnica consenta la emis­
sione di fumi o gas o polveri o esalazioni 
che, oltre a costituire comunque pericolo 
per la salute pubblica, possano contribuire 
all’inquinamento atmosferico, secondo le 
norme stabilite nel regolamento di esecu­
zione della presente legge.

Su richiesta della competente autorità 
comunale, raocertamento del contributo allo 
inquinamento atmosferico da parte degli sta­
bilimenti industriali, è affidato al comitato 
regionale di cui all’articolo 4.

A tal fine, il comitato regionale, ove lo 
ritenga necessario, delega per i sopralluo­
ghi agli stabilimenti industriali una appo­
sita commissione provinciale composta dal 
medico provinciale che la presiede, da un 
rappresentante del comune, dal comandante 
provinciale dei vigili del fuoco, da un ispet­
tore del lavoro, da un rappresentante della 
Camera di commercio, industria e agricoltu­
ra, da un esperto in chimica-fisica, da un 
esperto in chimica industriale designati dal 
comitato regionale.

Qualora gli stabilimenti industriali, a se­
guito di sopralluogo eseguito ai sensi del 
presente articolo, siano riscontrati non con­
formi alle volute caratteristiche, il comune 
notificherà agli interessati l’obbligo di eli­
minare gli inconvenienti riscontrati, nonché
il termine entro il quale tale eliminazione 
dovrà essere effettuata. Trascorso tale ter­
mine senza che gli interessati abbiano prov­
veduto, i trasgressori sono puniti con l’am­
menda da lire 100.000 a lire 1.000.000.

Indipendentemente dal provvedimento pe­
nale, il prefetto può ordinare la chiusura 
temporanea dello stabilimento.

La vigilanza sugli stabilimenti industriali 
di cui al presente articolo ai fini dell’inqui­
namento atmosferico è affidata ai comuni.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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sente legge, possedere impianti, installazio­
ni o dispositivi tali da contenere entro i più 
ristretti limiti che il progresso della tecni­
ca consenta l’emissione di fumi o gas o 
polveri o esalazioni che, oltre a costituire 
comunque pericolo per la salute pubblica, 
possano contribuire aH’inquinamento atmo­
sferico.

Su richiesta delle autorità comunali o 
provinciali interessate, raccertamento del 
contributo aH'inquinamento atmosferico da 
parte degli stabilimenti industriali, è affi­
dato al comitato regionale di cui aH'arti- 
colo 5.

A tal fine, il comitato regionale, ove lo 
ritenga necessario, delega per i sopralluo­
ghi agli stabilimenti industriali una appo­
sita commissione provinciale composta dal 
medico provinciale che la presiede, da un 
rappresentante del comune, dal comandan­
te provinciale dei vigili dei fuoco, dal diret­
tore del laboratorio chimico provinciale, 
da un ispettore del lavoro, da un rappre­
sentante della Camera di commercio, indu­
stria e agricoltura, da un esperto in chimi- 
ca-fìsica, da un esperto in chimica indu­
striale designati dal comitato regionale.

Identico.

Identico.

Il provvedimento del prefetto e definitivo.
La vigilanza sugli stabilimenti industriali 

di cui al presente articolo ai fini daU’inqui- 
namento atmosferico è affidata ai comuni 
e alle provincie.

Nel caso1 di inquinamenti atmosferici in­
teressanti comuni finitimi appartenenti a
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Art. 20.

Nella elaborazione dei piani regolatori co­
munali, intercomunali o interprovinciali, de­
ve essere tenuta in particolare considerazio­
ne la ubicazione delle zone o distretti indu­
striali rispetto alle zone residenziali, tenendo 
nel dovuto conto il comportamento dei fat­
tori meteorologici.

Capo  V I.

VEICOLI A MOTORE

Art. 21.

I veicoli a motore non debbono produrre 
emanazioni inquinanti, comunque causate.

I veicoli con motore Diesel non devono 
emettere fumi di opacità superiore ai valori 
fissati nel regolamento di esecuzione della 
presente legge, in relazione alle modalità 
di accertamento stabilite nel regolamento 
medesimo.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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differenti regioni la competenza di cui ai 
precedenti commi è devoluta alla Commis­
sione centrale di cui all’articolo 3 della pre­
sente legge. In tal caso la notifica di cui 
al precedente quarto comma, viene effettua­
ta a cura del Ministro della sanità; in caso 
di inadempienza, e indipendentemente dal 
provvedimento penale, il Ministro può or­
dinare la chiusura temporanea dello stabi- 
bilimento.

Art. 21.

Identico.

C apo  VI.

VEICOLI A MOTORE

Art. 22.

I veicoli a motore non debbono produr­
re emanazioni inquinanti, oltre i limiti fis­
sati nel regolamento d’esecuzione della pre­
sente legge.

Per i veicoli a motore a combustione in­
terna (ciclo otto e Diesel) deve essere limi­
tata, nei casi di scarico, l’emanazione dei 
prodotti tossici comunque nocivi o mo­
lesti.

A tal fine il Ministro per la sanità, di 
concerto con i Ministri per l’interno, per i 
trasporti e l’aviazione civile, per l’industria 
e commercio, per il lavoro e la previdenza 
sociale, sentiti la Commissione centrale per 
l’inquinamento atmosferico e il Consiglio 
superiore di sanità, ha facoltà di emettere 
decreti ministeriali per rendere obbligato­
ria l’applicazione ai veicoli con motori a
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Chi conduce un veicolo con motore Diesel 
emettente fumi di opacità superiore ai va­
lori di cui al precedente comma, o comun­
que evidentemente opachi o scuri, è punito 
con l’ammenda da lire 5.000 a lire 20.000. 
Inoltre al fine di accertare sul veicolo l'av­
venuta eliminazione delle cause delle suin­
dicate emanazioni, il veicolo stesso deve 
essere sottoposto a visita di revisione sin­
gola presso un Ispettorato compartimentale 
o ufficio distaccato della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione.

In aggiunta alla ipotesi prevista dal terzo 
comma dell’articolo 55 del testo unico delle 
norme sulla disciplina della circolazione 
stradale, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
ad analoga visita sono sottoposti i veicoli a 
motore quando si abbia motivo di ritenere 
che le loro emanazioni siano non conformi 
alle caratteristiche di cui al presente articolo.

Per i casi di cui ai due precedenti com­
mi si applica il disposto dei commi 5 e 6 
dell’articolo 55 del citato testo unico.

Art. 22.

Gli accertamenti delle infrazioni di cui 
al precedente articolo 21 sono demandati ai 
funzionari, agli ufficiali e agli agenti di cui 
all'articolo 137 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393.

Art. 23.

In occasione delle visite di revisione ge­
nerale, parziale o annuale previste per gli

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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combustione interna (ciclo otto e Diesel) di 
quei dispositivi che saranno ritenuti effi­
cienti per una sensibile riduzione della tos­
sicità dei gas di scarico.

Chi conduce un veicolo con motore Die­
sel emettendo fumi di opacità superiore ai 
valori stabiliti nel regolamento, è punito 
con l'amm enda da lire 5.000 a lire 20.000. 
Inoltre, al fine di accertare sul veicolo l'av­
venuta eliminazione delle cause delle suin­
dicate emanazioni, il veicolo stesso deve es­
sere sottoposto a visita di revisione singola 
presso un ispettorato compartimentale o 
ufficio distaccato della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione.

Identico.

Per i casi di cui ai due precedenti com­
mi si applica il disposto dei commi quinto e 
sesto dell'articolo 55 del citato testo unico.

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano in tutto il territorio nazionale in­
dipendentemente dalla ripartizione in zone 
di cui aH’articolo 2.

Art. 23.

Gli accertamenti delle infrazioni di cui 
al precedente articolo 22 sono demandati ai 
funzionari, agli ufficiali e agli agenti di cui 
all’articolo 137 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393.

Art. 24.

Identico.
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autoveicoli al primo e secondo comma del­
l’articolo 55 del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 giugno 1959, n. 393, deve essere 
altresì accertato che i veicoli non producano 
emanazioni inquinanti.

Ca p o  VII.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 24.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, sarà emanato, con decreto 
del Capo dello Stato, su proposta del Mini­
stro per la sanità, di concerto con i Mini­
stri per l'interno, per la grazia e la giusti­
zia, per i lavori pubblici, per i trasporti e 
l’aviazione civile, per l’industria e commer­
cio e per il lavoro e la previdenza sociale, 
sentiti la Commissione centrale contro l’in­
quinamento atmosferico, il Consiglio supe­
riore di sanità e il Consiglio di Stato, il re­
golamento di esecuzione.

Art. 25.

Le amministrazioni comunali dovranno in­
tegrare, entro sei mesi dall’entrata in vigo­
re del regolamento di esecuzione della pre­
sente legge, i regolamenti locali d ’igiene con 
le norme contro l’inquinamento atmosferico, 
sentiti il comitato regionale contro l'inquina­
mento atmosferico e il Consiglio provinciale 
di sanità.

Art. 26.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore del 
regolamento, nei comuni dell'Italia centro­
settentrionale si dovrà procedere al censi­
mento di tutti gli impianti termici di cui 
all'articolo 7, nonché degli stabilimenti in­
dustriali di cui all'articolo 19. Il censimen-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Ca p o  VII.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 25.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge, sarà emanato, con decre­
to del Capo dello Stato, su proposta del 
Ministro per la sanità, di concerto con i Mi­
nistri per l'interno, per la grazia e la giu­
stizia, per i lavori pubblici, per i trasporti 
e l'aviazione civile, per l'industria e com­
mercio e per il lavoro e la previdenza so­
ciale, sentiti la Commissione centrale con­
tro l'inquinamento atmosferico, il Consi­
glio superiore di sanità e il Consiglio di 
Stato, il regolamento di esecuzione.

Art. 26.

Identico.

Art. 27.

Entro sei mesi daU’entrata in vigore del 
regolamento, nei comuni dell'Italia centro­
settentrionale si dovrà procedere al censi­
mento di tutti gli impianti termici di cui 
all’articolo 8, nonché degli stabilimenti in­
dustriali di cui all'articolo 20. Il censimen-
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

to sarà effettuato dai comandi provinciali dei 
vigili del fuoco in collaborazione con le sin­
gole amministrazioni comunali; in tale sede 
dovrà accertarsi la conformità dei predetti 
impianti alle disposizioni del regolamento di 
esecuzione e la loro rispondenza alle norme 
di sicurezza ai fini della prevenzione incendi 
emanate dal Ministero dell'interno.

Qualora i predetti impianti siano riscon­
trati non conformi alle prescrizioni del re­
golamento di esecuzione, il comando pro­
vinciale dei vigili del fuoco notificherà agli 
interessati le modifiche e gli adattamenti ri­
tenuti necessari, nonché il termine entro il 
quale dovranno essere effettuati.

Trascorso tale termine senza che gli in­
teressati abbiano provveduto, gli impianti 
non potranno più essere usati. Si applicano 
ai contravventori le pene previste dall’ulti­
mo comma dell'articolo 9.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

to sarà effettuato dai comandi provinciali 
dei vigili del fuoco in collaborazione con 
le singole amministrazioni comunali; in ta­
le sede dovrà accertarsi la conformità dei 
predetti impianti alle disposizioni del re­
golamento di esecuzione e la loro rispon­
denza alle norme di sicurezza ai fini della 
prevenzione incendi emanate dal Ministro 
dell'interno.

Identico.

Trascorso tale termine senza che gli in­
teressati abbiano provveduto, gli impianti 
non potranno più essere usati. Si applicano 
ai contravventori le pene previste dall’ulti­
mo comma dell’articolo 10.


